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PAllTE UFFICIALE

S. E. il Presidente del Consiglio ha inviato ai signori
Prefetti del Regno la seguente circolare : ·

S. M. il Re si è degnata manifestarmi il vivo compia.
cimento Suo e della Sua Augusta Consorte per le dimo.

strazioni di affetto che da tutte parti d' Italia, nella fausta
occasione delle Loro Nozze d'argento, furono'fatte verso

la Sua illustre Casa, e la commozione che Egli e S. M.

la Regina provarono per la nobile gara di opere pietose
con la quale il Paese partecipò alla Loro gioia domestica

e per le onoranze rese agli Augusti Loro ospiti ed agli
inviati delle Potenze estere.

Essendosi poi S. M. il Re compiaciuta di commettermi
l'onorevole e gradito incarico di rendermi interprete di

tali Sovrani sentimenti presso la Nazione, io invito V. S.

di curare l'adempimento del Sovrano volere nella Provincia

di cui è a capo.

Roma, 13 maggio 1893.

ll Presidente del Consiglio dei Ministri

GIOLITTI.

ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA

S. M. si cornpiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia :

Suua proposta del Ministro dei Lavori Pubblici:
Con decreto del 19 marzo 1893.

A cavaliere :

Gemignani Zefflro, collocato a riposo con decreto pari data, confe-
rendogli il titolo onorifico di ispettore emerito del!e SS. FF.

Suna proposta del Ministro delle Finanze:
Con decreto del 26 aprile 1893:

Tonelli Domenico, agente di la classe nell'Amministrazione delle Im-

poste dirette, collocato a riposo.
Suna proposta del Ministro dell'Istruzione Pubblica:

con decreto del 16 marzo 1893:

A cavaliere :

Boggiani Guido, pittore.
Paggeschi Euclide Adriano.

Cosentino Giovanni, professore.
Magnaguti conte Luigi, presidento dell'Asi'o infanti!e di Mantova.

Sulla proposta del Ministro dell'Interno:
Con decreto del 4 maggio 1893:

A cavaliere:

Barool Giovannt, primo archivista negli Archivi di Stato, collocato a

riposo.

Suua proposta del Ministro degli Aff'ari Esteri :
con decreto del e aprile 1898 :

A cavaliere:

Tettamanti Angelo.
DJ Canto Giacomo.

Allatini-Guido.

Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e

dei Culti:
Con decreto del 6 aprile 1893 ;

A cavaliere :

De Notaris Roberto, giudice di iribunale civile e poaal , di cui furono

accettate le volontarie dimissioni.
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LEQ·G-I E DECRETI

li JYumero SSS della Raccolta Ufficiale delle leggt e dei de-

creti del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.
per grazia di Dio e per volontà della Naziono

ßE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Veduta la domanda del comune di Miazzina per la sua

separazione dalla sezione elettorale di Cossogno e per la
sua costituzione in sezione elettorale autonoma;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

torali, approvata col R. decreto del 24 settembre .1882
n. 997 (serie 36), nonchè quella stabilita col Regio de-
creto del 14 giugno 1891 n. 280;
Vista la legge 5 maggio 1891 n. 210;
Visti gli articoli 47 e 48 della legge elettorale politica

24 settembre 1882;
Ritenuto che il comune di Miazzina ha 101 elettori

politici, e che la sua lontananza dal comune di Cos-

sogno e le difficili condizioni della viabilità rendono ma-
lagevole l'esercizio del diritto elettorale a quegli elettori
politici;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il comune di Miazzina è separato dalla sezione eletto-

rale di Cossegno, ed è costituito in sezione elettorale au-

itonoma del Collegio di Pallanza (Novara 9°).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dëi decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque -spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 4 maggio 1893.

UMBERTO.
GIOLITTI.

Visto, Il Guardasigilli: Boucci.

Il Numero COXXXKV (Parte supplementare) della Raccolta LT-

fleiale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto ;

UMBERTO I.

Mr grazia di Dio e per volontA della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il ricorso presentato dal presidente della Società

di scherma e beneficenza in Torino, per ottenere che

11 detto Istituto sia dichiarato non soggetto alla legge sulle
istituzioni pubbliche di beneficenza ; .

Visto il voto della Giunta provinciale amministrativa di

Torino;
Vista la legge 17 luglio 1890 n. 6972 ed il relativo re-

golamento 5 febbraio 1891 n. 99 ;

Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Cónsiglio dei Mi-

nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il mentovato ricorso viene accolto e l'Istituto denomia

nato Società di scherma e beneficenza in Torino è dichia-

rato non soggetto alle disposizioni della legge 17 luglio 1890
sulle istituzioni pubbliche di beneficenza.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservara.

Dato a Roma, addi 26 aprile 1893.

UMBERTO.
Giotirri.

V isto, Il Guardasigilli: BONACCI.

N011lNE, Pil0110ZIONI E I)ISP0SIZl0Nl

Disposizioni fatte nel personale delle Cancellerte e

Begreterie giudiziarte:
Con decreti ministeriali del 6 maggio 1893:

È promosso dalla 26 alla la categoria, a datare dal 1* maggio
1893, coll'annuo stipendio di lire 4000:
Rebecchi Gaetano, cancelliere del tribunale civile e penale di Novara.
E' promosso dalla 3a alla ¿a categoria, a datare dal 1° Iuaggio 1893,

coltannuo st pendio di lire 3503:

De Vecchi S:lvio, cancelliere del tribunale civile e penale di Teramo.
Sono promosst dalla 26 alla 16 categoria, a datare dal 1° maggio

1893, coll'annuo stipendio di lire 2200:

Canepa Giuseppe, cancelliere in disponib 1:tà della soppressa pretura
Sestiere San Teodor o in Genova, applicato alla pretura urbana

di Genova;
Vignon Maurilio, sostituto segretario della procura generale presso la

Corte d'appello di Milano;
Borgese Domenico, vice cancelliere del tribunale civlie e penale di

Palermo;
Zant Tommaso, cancelllere della pretura di San Pietro Incariano;
Caser Giovanoi, vice cancell.ere aggiunto alla Corte d'appello di Ve-

nezia.

Sono promossi dalla 3a alla 2a categoria, a datare dal 1° maggio
1893, coll'annuo stipendio di lire 2000:

Maggi Ulisse, cancelliere della pretura di Soriano nel Cimino, in aspet-
tativa per motivi di salute, pel quale fu lasciato vacante 11 posto
alla pretura di Terracina, conservando, durante l'aspettativa, l'at-
tuale assegno:

Sordoni P.etro Francesco, cancelliere della pretura di Oderzo;
Barone Mariano, cancell ele della pretura di Pizzoli;
Blengino Giuseppe, rice cancelliere del tribunale civile e penale di

Mondovi;
Corrado Gregorio, segretario della Regia procura presso il tribunale

civile e penale di Avellino;
Goti Bernardo, cancelliere della pretura di Andorno Cacciorna ;
Riva Lu gl, segretarto della Regia procura presso il tribunale civile e

penale di Modena.

Sono promossi dalla 46 alla 36 categoria, a datare dal 1° maggi,o
1893, coll'annuo stipendio di lire 1800:

Austri Fabio, vice cancelliere del tribunale civile e penale di Pia-
cenza ;

Nichell Luigi, concelliere della pretura di Massa Superiore ;
Pasi Carlo, segretario della Reg.a procura presso il tribunale cvile e

penale di Forii;
Conti Da à Olindo, cancelliere della pretura di Corleone;
Aragona Alfonso, cancelliere d.ella pretura di Amendolara;
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Gallo Davide, vice cancelliere del tribunale civile e penale di Ço-
senza ;

Sabinl Saverio, cancelliere della pretura di Ruvo di Puglia ;
Miglio Giuseppe, cancelliere della pretura di Guastalla.

Con Regi decreti del 7 maggio 1893:
A Jeni Giovanni, già cancelliere della pretura di Milazzo, collocato a

riposo in seguito di sua domanda, è conferito il titolo ed il grado
onorifico di cancelliere di tribunale.

Cocilovo Luigi, caracelliere della pretura di San Fratello, ò dispensato
da ulteriore servizio ed ammesso a far valere i suoi titoli al con-
seguimerno di quella penslone che possa spettargli al termini
della iegge 14 aprile 1864 n. 1731, con decorrenza dal 16 giu-
gno 1893.

Schlantelli Augusto, cancelliere della pretura di Montefalco, è, in se-
guito di sua domanda, collocato a riposo per comprovata infer-
inità, ai termini dell'art. 1, lettera b, della legge 14 aprile 1864
n. 1731, con decorrenza dal 1° giugno 1893, e gli è conferito il
titolo ed il grado onorifico di cancelliere di tribunale.

Garbarini Lorenzo, cancelliere della pretura di Santo Stefano d'Aveto,
è tramutato alla pretura di Savignone, a sua domanda.

Piaseati Paolo, cancelliere della pretura di Voltri, è tramutata alla

pretura di Santo Stefano d'Aveto, a sua domanda.

Cantpa Giuseppe, cancelliere to disponibilità della soppressa pretura
Sestiere San Teodoro in Genova, applicato alla pretura urbana
della stessa città, è tramuta.o alla pretura di Voltri, cessando
dall'applicazione.

Giordana Onesimo, cancelliere della 46 pretura di Roma, è tramutato
alla 2a pretura di Roma.

Castria Francesco, cancelliere della 2e pretura di Roma, è richiamato,
a sua domanda, al!a 4a pretura di Roma.

Grazloli Cesare, cancelliere della pretiira di Camajore, applicato a

quella di Pietrasanta, è, a sua domanda, tramutato a la pretura
di Volterra, cessando dall'applicazione.

Aloisi Francesco, cancelliere in disponibilità della soppressa pretura
di Serravezza, applicato a quella di Camajore, è tramutato alla

pretura di Camajore.
Castronari Agoskino, vice cancelliere della 16 pretura di Ancona, è

nominato cancelliere della pretura di Montalto Marclie, coL'annuo
stipendio di lire 1600.

Pàpa Lugaro Pietro, vice cancelliere aggiuntro al tribunale civile e

penale di Palermo, è nominato cancelliere della pretura di Som-

matino, coll'annuo stipendio di lire 1600.
Schiavoni Giambottista, vice cancelliere della pretura di Calvello, è

nominato cancelliere della pretura di Lauria, coll'annuo st'pendio
di IIre 1600.

Con decreti njuisteriali del 7 maggio 1893:
Corradini Ferruccio, cancelliere della pretura di Montalto Marche, è,

a sua domanda, nominato vice cancelliere del tribunale civile e

penale di Ascoli Piceno, coll'attuale stipendio di lire 1600.
Patti Giuseppe, vice cancelliere della pretura di Licata, è nominato,

a sua domanda, Vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e

penale di Palermo, coll'attuale stipendio di lire 1300.
Con decreti ministeriali dell'8 maggio 1803:

Ravatoli Emilio, cancelliere in disponibilità della soppressa pretura di
Lerici, applicato alla cancelleria del tribunale civile e penale di

Sarzana, ð nominato Vice cancelliere del tribunale civile e pe-
nale di Portoferraio, con l'attuale stipendio di lire 1600, cessando
dall'applicazione.

Coralli Vittorio, vice cancellierc aggiunto al tribunale civile e pe-
nale di Voghera, ò, a sua domanda, nominato vice cancelliera

della 2* pretura di Torino, con l'attuale stipendio di lire 1300.

Comobi Pietro, sostituto segretario della Regia procura presso H tri-

bunale civile e penale di Voghera, è a sua domanda, nominato
vice cancelliere aggiunto allo stesso tribunale di Vogbera, con
l'attua'e stipendio di lire 1300

De Amicis Carlo, vice cancelliere della pretura di Mede, è, a sua do-

manda, nominato sostituto segretario della Regia procura presso

11 tribunale civile e penale di Voghera, coll'attua!e stipendio di

lire 1300.

Cataliotti Carmelo, sostituto segretarlo della Regia procura presso il

tribun3Ie civile e penale di Patti, è, a sua domanda, richiamato
al precedente posto di vice cancelliere della pretura di Lipari,
con Pattuale stipendio di lire 1300.

Tricomi Gaetano, vice cancelliere della pretura di Mistretta, è, no-
minato sostituto segretario della Regia procura presso il tribu-

nale civile e penale di Patti, con l'attuale stipendio di lire 1300.

Caprino Giuseppe, vice cancelliere della pretora di Sant'Angelo di

Brolo, ò tramutato alla pretura di Mistretta.

Inghilleri Ernesto, vice cancelliere dol:a pretura di Favara, è tramu-
tato alla 2a pretura di Palermo, a sua domanda.

Lo Cascio Lorenzo, vice cancelliere della pretura di Mussomeli, è
tramutato alla pretura di Licata.

Uricchio M chele, vice cancelltere della pretura di Lauro, è tramutato

alla pretura di Marsico Nuovo.

Villacci Faustino, vice cancelliere della pretura di Santa Croce di

Magliano, in aspettativa per motivl di salute fino al 30 aprile
1893, è richiamato in servizio a decorrere dal 1 maggio 1893,
e tramutato alla pretura di Lauro, a sua domanda.

Galluppi Giuseppe, vice cancelliere della pretura di Crpracotta, ò
tramutato alla pretura di Santa Croce di Magliano.

G:annini Antonio, vice cancelliege della pretura di Roccamonfina, in
servizio da oltre anni dieel, 4, in seguito di sua domanda, col-
locato in aspettativa per motivi di salute, per mesi tre, a decor-

rere dal 16 maggio 1893, con l'assegno pari alla metà dell'attuale
suo stipendio.

Teutonico Ettore, vice cance!!iere della pretura di Baranello, è, a sua

domanda, nominato sostituto segretario della Regia procura presso
il tribunale civile e penale di Campobasso, con l'attuale stipendio
di lire 1300.

Balestra Emanuele, vice cancelliere aggiunto al tribunale civ:le e pe-

nale di Genova, è nominato, a sua domanda, vice cancelliero

della pretura di Oneglia, con l'attuale stipendio di lire 1,300,
Gagliolo PielPO, SOStitutO 80gfetarlO delÌ8 Regla pf0curû preSSO iÎ tri

bunale civile e penale di Massa, è nominato, a sua domanda, vice
cancelliere aggiunto al tribunale civile e penale di Genava, con
l'attuale stipendio di lire 1300.

Bolla Giovanni Bittista, vice cancelliere della pratura urbana di Ge-

nova, ò tramutato alla pretura di Sestri Ponente, a sua do-

manda.

Sanguineti Francesco, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile o

penale di Venezia, b, a sua domanda, nominato vice cancelliere

della protura urbant di Genova, con l'attuale stipendio di

lire 1300.
Ferri Francesco, eleggibile agli utlici di cancelleria e segreteria del-

l'ordine giudiziario, appartenente al distretto della corte d'appello
di Torino, ò nomianto vice cancelliere defa pretura di Vercelli.

coll'annuo stipendio dl lire 1300.

Lombardo Giuseppe, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria
dell' ordine giudiziario, appartenente al distretto della corte di

appello di Palermo, è nominato vice cancelliere della pratura di

Favara, coll'annuo stipeadio di lire 1310.

Vinti G:usepp', eleggibile agli uffici di cancalleria e segreteria del-

l'ordine giudiztario, appartenente at distretto della corte d'appello
di Palermo, ò nominato vice cancelliere della pretura di Musso-

meli, coll'annuo stipendio di lire 1300.

Vinti Amedeo, eleggibile agli utilet di cancelleria e segreteria dell'or-

dine giu liziario, appartenente al distretto della corte d'appello di
Palermo, è nominato vice cancelliere della protura di Alia, col-
l'annuo stipendio di liro 1300.

Maisto Angelo, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria dell'or-
dine giudiziario, appartenente al distretto della corte d'appello di

Napoli, ò nominato vice cancelliere della pretura di Polla, col-
l'annuo stipendio di lire 1300.

Gigli Giuseppe, eleggibile agli ufflei di cancelleria e segreteria del
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Pordine giudiziario, appartenente al distretto della corte d'appello
di Napoli, è nominato vice cancelliere della pretura di Capracotta,
coll'annuo stipendio di lire 1300.

Castagnino Antonio, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria del-
l'ordine giudiziarlo, appartenente al distretto della corte d'appello
di Genova, ò nominato sostituto segretario della Regia procura
presso il tribunale civile e pcaale di Massa, coll'annuo stipendio
di lire 1300.

Disposizioni fatte nel personale det notari :
Con regi decreti del 4 maggio 1893.

Altieri Nicola, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza
nel comune di Calitri, distretto di Sant'Angelo dei Lombardi,

Gagitardi Rosaibino, candidato notaro, è nominato notaro colla resl-
denza nel comune di Pedivig'iano, distretto di Cosenza.

Sarateno Sebastiano, candidato notaro, e nominato notaro colla resi-

denza nel comune di Augusta, distretto di Cosenza
Pettinatt Domenico, candtdato notato, è nominato notaro, colla resi-

denza nel comune di AIolara, distretto di Acqui.
Celio Carlo, candidato notaro, ò nominato notaro colla residenza nel

comune di San Sebastiano Curone, distretto di Tortona.
Pezzeugora Lodovico, candidato notaro, ò nominato notaro colla re-

sidenza nel comune di Barrafranca, distretto di Caltanissetta.
Capparelli Francesco Saverio, candidato notaro, è nom10ato notaro

colla residenza, nel comune di San Sosti, distretto di Castro-
Yilleri.

Antoniazzi Antonio, candidato notaro, ò nominato notaro colla resi-
denza nel comune di Poggio Renatico, distretto di Ferrara.

Stoppani Alfredo candidato n¾aro, e nominato notaro colla residenza

nel comune di Baridg0, distretto di Como,
Bosisio Enrico, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza

nel comune di Besana in Brianza, distretto di Milano.
Gabozzi Giuseppe, candidato notaro, è nonlinato notaro, colla resi-

denza nel comune di Seregno, distr etto di Milano.
S riori Lui i, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza nel

con une di Carate Brianza, distretto di Milano.

Sormani Mauro, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza

nel comune di Verano, distretto di Milano.

D,ell'Oro Cesare, notaro nel comune di Legnano, distretto di Milano,
ð traslocato nel comune di Vimercate, stesso distretto.

Fasanotti Natale, notoro residente nel comune di Somma Lombarda,
distretto di Milano, è traslocato nel comune di Sesto San Gio-

vanni, stesso distrettu.
Potinelli Teodoro, notaro residente nel comune di Oleggio, distretto

di Novara, ò traslocato nel comune di Castelletto Ticino, stesso
distretto.

Motti Giuseppe, notaro residente nel comune di Premans, distretto
di Como, è traslocato nel comune di Albogasio, stesso distretto.

Porta Agostino, notaro residente nel comune di Rocchetta Ligure, di
stretto di Novi Ligure, è traslocato nel comune di Novi Ligure,
capoluogo di distretto.

Suman Marco, notaro residente nel comune di Rosà, distretto di Vi-
cenza, è traslocato nel comune di Bassano, stesso distretto.

Brienza Eugenio, notaro residente nel comune di Atella, distretto di

Melli, à traslocato nel comune di Rionero in Vulture, stesso di-

stret:o.

Rizzo Oi n a ini, notaro residente nel comune di Pietraperzia, distretto
di Caltanissetta, è traslocato nel comune di Piazza Armerina,
stesso distretto.

Perdicaro Vinreazo, notaro residente nel comune di Campotranco,
distretto di Caltanissetta, è traslocato nel comune di San Cataldo,
stesso distretto.

Bozzi Lorenzo, notaro residente nel comune di Grumo Appula, di-
stretto di Bari delle Puglie, è trasiocato nel comune dl Palo del

Colle, stesso distretto.
9 RIso P,etro, notaro restdente nel comune di Corato, distretto di

Trant, è traslocato nel comune di Rutigliano, distretto di Bari

delle Puglie.
A'essandrelli Giuseppe, notaro residente nel comune di ranto, dt-

stretto di Lecce, è traslocato nel comune di Cassano Murge, di-
stretto di Bari delle Puglie.

Majellaro Angelo, notaro residente in Andria, distretto di Trani, ð tra•

slocato nel comune di Polfgaano a Mare, distretto di Bari delle Puglie.
Devacqua Francesco, notaro restdente nel comune di Marcellinara, di-

stretto di Catanzaro, è traslocato nel comune di Catanzaron ca-

poluogo di distretto.
Ctrillo Francesco, notaro residente nel comune di Chiaravalle Cen-

trale, distretto di Catanzaro, ð traslocato nel comune di Cardi-

nale, stesso distretto.
Cirillo Francesco Maria, notaro residenin nel comune di Cardinale,

distretto di Catanzaro, è traslocato nel comune di Chiaravalle

Centrale, stesso distretlo.
Fil ppo Lorenzo, nominato notaro colla residenza nel comune di Mon-

zambano, distretto di Mantova, con Reg o decreto 14 gennaio 1892,
registrato a'la Corte del conti il 25 stesso mese, è dich!arato del
caduto dalla carica di notaro per non avere assunto in tempo
utile l'esercizio delle sue funzioni nel comune di Monzambano.

Garglulo Luigi, notaro nel comune di L porano, distretto di Ta-

ranto, è dispensato dall'ufficio di notaro in seguito a sua do-
manda.

Croce Giovanni Battista, notaro nel comune di Peschici, distretto di
Lucera, è dispensato dalPullicio di notaro in seguito a sua do-
domanda.

Con decreti ministeriali del 4 maggio 1891:
E concessa:

al notaro Del Turco Pletrantonio, una proroga sino a tutto 11 19 no-
vembre p. v. per assumere l'esercizio dello sue funzioni pel o
mune di Montepeloso;

al notaro Rivera Giovanni, una proroga sino a tutto il 1 novembre
p. v. per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel comune 41
Asti;

al notaro Natale Leonardo, una prorog i sino a tutto 11 7 ottobro

p. v. per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel comune di
Scala Celi. •

Con RR. decreti del 7 maggio 1893:
Mulò Girolamo, candidato notaro, ò nominato notaro colla residenza

nel comune di Torretta, distretto di Palermo.
De Feo Pietro, notaro residente nel comune di Ariano di Puglia, ca-

poluogo di distretto, è traslocato nel comune di Mirabella Eclano,
distretto di Ariano di Puglia.

Boreill Umberto, notaro residente nel comune di Cambiano, distretto
di Torino, è traslocato nel ccoune di Moncalieri, stesso di-

stretto.

Candellero Giovanni, notaro residente nel comune di Andeteno, distretto
di Torino, traslocato nel comune di Chieri, stesso distretto.

Zocchi Francesco, notaro residente nel comune di Santhià, distretto
di Vercelli, è dispensato dall'uffleio di notaro in seguito a sua

domanda.

Disposizioni falle nel personale delfAmministraziotto
degli Archtet notarilt:

Con decreto ministeriale dol 1* maggio 1893•
Traina Sebastiano, copista dell'archivio notarile di Girgenti, coll'annuo

stipendio di lire 800, è, in seguito a sua domanda, collocato a

riposo, con decorrenza dal 1* giugno 1893 ed ammesso a far

valere i suoi titoli pel conseguimento della pensione od inden-
n tà che gli potrà competere ai termini di legge.

Con Regio decreto del 4 maggio 1893.
A Pettinelli Francesco, conservatare e tesoriere dell'archivio notarile

distrettuale di. Solmona, coll'annuo stipendio di lire 1000, è as-
segnato lo stipendio di lire 1200,.con decorrenza dal 1 aprile
ultimo scorso.
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bisposizioni falle nel personale degli Economali det
benefizi cacanti:

Con decreto ministeriale del 7 maggio 1893:
A Serra Antonio, utileiale d'ordine nell'economato generale dei bene-

flzi vacanti in Palermo, con lo stipendio annuo di lire 1200 dal
1 aprile 1887, à concesso l'aumento sessennale del decimo dello

stipendio in annue lire 120 dal 1° nprtle 1893.

Dis.posizioni fatte nel personale dipendente dal Mini•
stero delle Finanze:

Con decret! in data dal 16 aprile el 4 maggio 1893:
Pallia cav. Giovanni, vice direttore del catasto di 2a classe, è pro-

mosso alla 1";
Pavese ctv. Cesare, ispettore catastale di 1. classe, è nominato vice

direttore del catasto di 2a classe;
Reale cav. Eugenio, Id. Id. di 36 classe, & promosso alla 26 per an-

ziánith ;
Quaglino Giuseppe, ingegnere catastale di 2a classe, id. alla 16, a

scelta;
Dodda Stänislao, 13. id. di 3* classe, id. alla 26, id ;

Vanni Narciso, geometra principale id. 13. id., Id.;
Celti Giovanni, vice segretario amministrativo di 2* classe nellinten-

den di finanza, à trasferito da Verona a Catania;
lifambell Enrjco, Id id, di la classe id. id. da Ascoli a Verona ;

Celli dott. PÎctro Emúlo, Id. kl. di 3. classe id , id, da Verona a Mi-

ao;
Boschetti Luigt, id, 13. id. id, id. da Potenta a Pavin;

- Obicini Alfredo, id, id. id, id., già stato destinato a Milano, è asse-

goato invece all'intendenza di Ascoli Piceno;
Ceccato Felice, ofilciale d'ordine di 4a classe id., ò collccato a riposo

in seguito a sua domanda, pei- etã tvancatr, a partire dal 1°

maggio 1893;
Ferrari Attilio, vice segretarto aniministrativo id. Id., ò nominato Vice

segretario amministrativo di la classe nel Ministero delle 11-

nanze;
De Santis Francesco, commesso di 16 classe nell'amministrazione del

dazib sul consumo in Napoli, è collocato in aspettativa per mo·
tivi di salute per un anno, a decorrere dal 1° meggio 1893;

Simotietti Carlo, geon:etra princtpelo di la classe nel corpo tecnico

del cataito, id. a riposo, in seguito a sua domanda, per motivi
di salute, id. dal 15 giugno 1893;

Angelucci cay. Luigt, agente superiore di 16 classe neh'amministra-
zione delle imposte dirette, id, id. id. per anzianità di servizio,
id, dal 16 maggio 1893;

Pisani Giovanni Battista, ricevitore del registro, id. id, id. per età
avanzata, a datare dal giorno della sua surrogazione;

Antonioli Andrea, Ferraria Vincenzo, Falletti Emilio, Ferraria France-

sco e Resintill Carlo, ingegneri straordinari negli uffici tecnici
di finanza, sono nominati ingegneri di 5a classe nel ruolo orga-

nico del personale tecnico di finanze;
Valli Carlo, disegnatore di 1* classe nel personale tecnico di floanza,

6 collocato a riposo, in seguito à sua domanda, per motivi di
salute, a partire dal 1° giugno 1893;

Zedda cav. Enrico, ingegnere capo di 2a classe id., id. id. id. Id , Id.
dal to luglio 1893;

Pietallini Viticánto, disägnatore di 1' clašše id., id. id. id, id , id. dal
10 magg1ó [893.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

DIÉEZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA

Acquisto di cavalli stalioni nel 11egno.

Per la rimonta dei cavalli stallout dello Stato, il Ministero, sentito

11 parere del consiglio ippico, ha determinato di acquistare nel cor-

ren:e anno casalli interi, dell'età non minore di anni 3, cioè nati nei
1890 e negli anni precedenti, alle seguenti condizioni:

1 Le offerte di vendita, fatte su carta bollata da una !ira, do-
vranno pervenire al Ministero (Direzione generale dell'agrical.ura)
entro il giorno 31 luglio 1893, accomprgnato dal certitlcato di nascita
del cavallo offerto in vendita, e dalla indicarlone delle corse cui
avesse preso parte e dei premi conseguiti nelle esposizioni o nei

concorsi ippici.
2. La visita dei cavalli stalloni dei quali verrà recettata l'offerta

sarà fatta, da apposite Commissioni, nel mese di agosto prossimo
venturo, eccettuati i puro sangue inglesi, di cul al n. 3, in giorni
da determinarst, a Torino, Alessandria, Brescia, Cremona, Milano,
Mantova, Udine, Padova, Parma, Ferrara, Ravenna, Pisa, Grosseto,
Roma, Caserta, Salerno, Potenza, Foggia, Bari, Lecce, Catanzaro, Ca-
tania, Palermo, Sassari e Cagliari. I proprietari degli stalloni ollerti in
vendita dovranno dichiarare, nelle loro offerte, in quale di queste lo-
calità intendono di presentare i loro cavalli.

Qua'ora in uno del luoghi indtrati non dovesecro convenire che due
soli cavalli stalloni, 11 Ministero si riserva il diritto di indicare at ri-

speltivi proprietari la località più vicina nella quale dovranno essere
condotti gli stalloni stessi.

3. Si acquisteranno alcuni stalloni di puro sangue inglese, da
destinarsi sp>cialmente all'incrocio se, al termine della stagiore di
monta, se ne verificherà il bisõgno. Se ne flsserà allora il numero.
La visita del puro sangue offerti sarà fatta soltanto in Pisa, il 5 nos
vembre prossimo venturo, in occasione della riunione di corse della
Societh Alffû Per essi la ofTerte di vendita potranno essere indiriz-
zate al Ministero (Ino al 31 ottobre 1893.

4. Si acquisteranno anche riproduttori orientali e da tiro pesante
rapido se, in fine della stagione di monta, se ne manifesterà 11
bisogno.

5. Eccettuati i cavalli che avessero compiute corse pubbliche
sotto la direzione di Società riconosciute, tutti g'i altri dovranno, per
essere acquistati, sostenere una prova a sella od a tiro. Questa prova,
da compiers1 colla maggiore velocità di cui è suscettibile il cavallo

in esame, sarà regolata dalla Comulfssione governativa, e si estende

sina a metri 2000 per i cavalli da tiro pesante; ed a metri 3000 per
tutti gli ellri.

G. I cavalli di mantello grigio non saranno acquistatt se non

quando trattisi di riproduttori di tal pregio da dover fare per essi
un'eccezione.

7. Per ogni stallone ritenuto idoneo la Commissione visitatrice

indiche à all'offerente il prezzo al quale potrà conchiudersi l'acquisto.
8. I cavalli stalloni, per i quali sarà pattuito l'acquisto, dovranno

essere consegnati dai venditori nel giorno che verrà stabi ito dal

Ministero, al Deposi o più vicino alla residenza di questi. Prima di

effettuare il pagamento gli stalloni rimarranno in osservazione per 30

giorni dalla data della consegna al Depos to, per accertare se siano

immuni dai viti, difetti o malattie redibitorie seguenti: amaurosi, bol-
saggine, cornegglo (sib lo, rantolo), ticchlo senza logoramento del

denti, vizi d'animo (il mordere, il calcitrare e l'adombrarsi); mania

periodica o rustichazza, o restio; affezioni moccio-farcinose; zoppica-
turocronicheintermittenti; capostorno croatco essenziale; oflamia

interna periodica; coliche ricorrenti; epilessia; vertigine essenziale.
Roma, 6 maggio 1893

Il Direttore generale dell'agricoltura
N. MmAcuA.

Visita di putedri interi, di due anni.
Allo intento di agevolare 10 allevamento in paese di buon stalloni,

questa Amministraziono lia deliberato di far visitare anche nel cor-

rente anno i puledri interi, dl anni due, per i quali gli allevatori ne
facessero domanda, ritenendo che potranno diventare idonei alla ri-
produzione.
Le domande debbono essere indirizzate al Direttore del Deposito

di cavelli stalloni della circoscrizione nella quale trovasi l'allevamento,
entro il giorno 15 luglio 1893.
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Gli allevatori dovranno dichiarare, nella domanda, se desiderano

di presentare i pu'edrt, in una delle località appresso indtcate, alla

Comm ssione governativa, che si recherà nelle locaLtà stesse, per lo

aequista do li stalloni occorrenti al Depositi dello Stato, o se prefe-
rissano la visita nel luogo dello allevamento. Questa concessione non
å fatta però che agli allevatori che offrano almeno cinque puledri.
È da avvertira che con questa visita preliminare, l'Amministrazione

non assume impegno alcuno. I puledri che si trovassero atti a fun-

Elonare da riproduttori o che fossero a tal flne conservati dagli alle-

Vatori, saranno novellamente visitati l'anno successivo, e se ne potrà
conchiudere, dall'Amministrazione, lo a quisto come cavalli stallon!,
entro i limiti d.elle esigenze del servizio, se avranno conservate e

sviluppate le medpsime qualità e se risponderanno alle prove pre-

Scritta.
Località nella quali si reca la Commissione per l' acquisto di stsi-

loni:
Torino - Alessandria - Drescia - Cr emona - Milano - Man-

tova - Udine - Padova - Parma - Ferrara - Ravenna - Pisa

..- Gross3to - Boon - Caserta - Salerno - Potenza - Foggia
- Bari - Leeco - Catanzaro - Catania - Palermo - Sassari -

Ca,liari.

Roma, 6 maggio 1893.

Il Direttore generale dell'agricoltura
· N. MIRAGLIA.

gano opposizioni, saranno consegnati al sig. Baccilliere Pasquale fu

Paolo, le nuove cartelle, senza la esibizione della ricevuta smarrità,
la quale sarà di nessun valore.

Roma, li 16 maggio 1893.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

I i

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga ptebblicazione).
SI è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5per cento,

cioè: Num. 98931 d'Iscrizione sui registri della Direzione Centrale, per
L. 30, al nome di Moltedo Nicoletta-Giulia ed Anna-Maria di Santo,
minori sotto l'amministrazione del padre, damiciliate in Recco (Ge-
nova), fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai
richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè do-
veva intestarsi a Moltedo Nicoletta-Cecilia e Maria-Giovanna, ecc.
ecc., vero proprietarie della rendita_stessa.

A terminidell'art.'12 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
tida chtunque possa avervi interesse che, trasctrso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 6 maggio 1893.

Il Direttore Generale
NOVELLI.

MINISTËRO DËL TESÓ2Ò

Avviso.

Con lettera raccomandata, il Rev. Parroco in San Lorenzo di F1-

renze, sacerdoto Raffaello Lotti, ha fatto perventre al Ministero del

Tosoro, per conto di un anonimo, L. 40, a titolo di restituzione per

debito di coscit nza.

Detta somma fu versata nella Tesoreria Centr ale del Regno come

da quietanza n. 8953, del 12 maggio 1893, con imputazione si pro-

venti eventuali del Tesoro, capitolo 72 art. 1.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)

Avviso.

11 giorno 15 corrente nelle stazioni ferroviarie di Pattada e Burgos·

Esporlato, provincia di Sassart, ed in quelle di S. Giorgio della Ri-

chinvelda, provincia di Udine, e di Bonefro-S. Croce di Magliano,

provincia di Campobasso, è stato attivato il servizio .te'egrafico pub-

blico, con orario limitato.
Roma, li 1G maggio 1803.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

AVVISO PER SMARRIMENTO DI R'CEVUTA (Îa probbhcazzorse).
Si è dichiarato 10 smarrimento della ricevuta rilasciata da'l'Inten-

denza di floanza di Reggio Calabria, n. 105, in data 24 marzo 1893,

per il deposito del certificalo n. 802118, della rendita di L. 45, inte-

stato a Morfra Nicola fu Antonio, esibito dal sig. Baccilliere Pasquale
fu Paolo per essere tramutato in rendita al portatore.
Si diffida chtunque possa avervi interesse che, al termini dell'ar-

ticolo 334 del regolamento 8 ottobre 1870 n. 5942, trascorso un

inese dalla 16 pubblicazione del presente avviso, ove non interven-

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Concorso a cattedra negli istituti tecnici
e nelle Scuole tecniche

(Nella prima pubblicazione di quf3to Av iso di Concorso (nu.
mero 113) ovetunero nella impaginazions tipograßca, alcune tra-
sposizioni del testo, le qu¢li vengono corrette colla presente ri-
produzions) :
È aþerto in Iloma, presso 11 Ministero della pubblica Istruzione, un

concorso per titoli alle cattedre che dentro Panno scolastico 1893-94
si renderanno vacanti negli

Istituti tecnici governativi
per gli insegnamenti di

Storia e geografla,
Matematica,
Fisica,
Chimica,

I e nell.a
Sctiole tecniche governative

par gif insegnamenti di
Lingua italiana,
Storia, geografia, diritti e doveri del cittadino,
Scienze naturali,
Computisteria,
Calligrafia.

Coloro che intendono concorrere, dovanno presentare al Affnistero
della pubblica fstruzione (Divisione dell'insegnamento tectaico), non
più tardi del 15 giugno p. v., tstanza in carta da bollo da lire 1,20
e provare con documenti legall di possedere i requisiti prescritti dal-
l'art. 206 della legge 13 novembre 1859 n. 3725 (*).

(') (Art. 206 e 292) - Non saranno ammessi al concorso se non
coloro che siano dettori aggregati o laureati nelle, facoltà, cui si ri-
ferisce le materia dell'insegnamento, al quale sl Vuol provvedere; ov-
vero siano in-possessodi un altrotitolo legale,da cut constideiloro
studi e de la loro capacità, circa le materie del concorso. Il Ministero
potrà però dispensare da questi requisiti le persone note per la loro
dottrina in tali materie,
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I concorrenti dovranno unire all'istanza:

1. il diploma di laurea ed altro titolo legale di abilitazione proprio
dell'insegnamento al quale aspirano;

2. Io specchietto dei punti ottenuti negli esami di laurea e in

tutti gli esami speciali, o lo specchietto dei punti riportati negli esami
di abilitazione, quando il relativo diplong non sia stato conseguito

per soli titoli;
3. il certificato di nascita;
4. un attestato medico autenticato, comprovante la sana e robusta

costituzione flsica;
5. La fedina criminale;
6. l'attestato di baona condotta;
7. un cenno riassuntivo degli studi fatti e della carriera di-

dattica.

Nell'attestato di laurea ed in quello . di licenza universitaria, do-
Tranno essere indicate le date dei relativi esami.

Gli attestati di cui ai on. 4, 5 e 6 dovranno essere di data poste-
riore al 31 dicembre 1892.

I concorrenti, che già fanno parte del ruolo degli insegnanti ad-

det.LI agli istituti d'isuutione dip ndenti da questo Ministero,sono d!-

spen;ati dalla presentazione dei documenti indicati ai numeri 3, 4,
5 e 4.
D( tutti i documenti allegati all'istanza deve essere fatto uno spe-

cia'e e.lenco separato.
Sono scluse dal concorso le opere manoscritte; però i concorrenti

a cattedre di calligrafla dovranno, oltre agli accennati documenti, pre-
sentare lav ori graûci, eseguiti in relazione alle diverse parti del pro-

grammi di fasegnamento.
Questi saggi grafici dovranno essere posteriori alla data del diploma

di abilitazione, e per cura del candidato, ne dovrà esser fatta risul-

tare la non dubbir autenticità con la vidimazione di uffici scolastici

of amministrativi.

Kon saranno ammessi al conco:so coloro i quell al lo ottobre 1893

avranno superata l'etù di 40 anni, a meno che si trattt di persone le

quali abblano già prestato servizio governativo, con diritto a pensione
di riposo, non inferiore al tempo che esse conterranno oltre i 40

annl.

I concorrenti a p à cattedre, anche quando queste si riferiscono

ad insegnamenti affini, e coloro che contemporaneamente aspirano
all'alpmtssione al concorso cosi per gli Istituti tecnici come per le

scuole tecniche, hanno l'obbligo di p-esentare tante dgmande, quante
sono le cet edre alle quali aspirano, e .di unire a ciascuna domanda

copia autentica dei titoli corrispondenti, dovendo i medesimi essere

esamirati da speciali Comm'ssioni

l concorrenti in11cheranno nella domanda, e con la massima esat-

tezza, il proprio domicilio, affinchè possano esser loro fatto le comu-

nicazioni necessarie.

Colora i quali hanno preso par'e a concorsi precedenti, quand'an-

che abb ano riportata la eleggibilità, dovranno ripresentarsi a questo

concorso, qualora sia loro intendimento di conseguire una dello cat-

tedre sopra indicate.

Coloro poi che nel presente concorso riporteranno una votazione

non inferiore agli 8110, saranno collocati di mano in mano che si a-

vranno vacanze di cattedre, e senza che ad essi Incomba l'obbligo

di presentarsi a su:cessivi concorsi.

Però i concorrenti che, pur avendo ottenuta una votazione non in-

feriore agli 8i10, non accetteranno il posto loro offerto, decadranno

dat diritti loro conferiti dal concorso, e per ottenere la nomina do-

Vranno ripresentarsi ai concorsi successivi.

Ai concorrenti che saranno nominati, verrà concesso il grado di

reggente o d'incaricato.

Per ottenere la nomina i concorrenti prescelti dovranno rinunciare

a tutti gli altri uffici occupati, riservandosi il Ministero di giudicare

se cssi potranno godere dei benefici concessi dalla legge sul. cumuli

degli impieghi

Le domande non conformi alle disposizioni del presente avviso

non saranno prese in considerazione.

Dal Ministero della Pubblica Istruzione, 10 maggio 1893.

11 Direttore

Capo della Divisione dell'insegnamento tecnico

1 A. GIIERZI.

Relazione della Commissione per la promozione del
prof. Giuseppe Manfredini ad ordinario di Proce-
dura civile ed ordinamento giudiziario nella R. Uni-
versità di Bologna.

La Commissione ha proceduto, di conformità all'art. 121 del rego-
lamento universit-rio, approvato con R. decreto 26 ottobre 1890, a
ricercare se esistono le condizioni volute dall'art. 125 stesso regola-
mento per proporre il passaggio ad ordinario del professor Monfre-.
dini, straordinario ogg101 pr. sso la R. Università di Bologna nell'in-

segnamento del a procedura civile e dell'ordinamento giudiziario.
Clascuno dei membri ha esposto 11 proprio avviso al riguardo,

specie pei nuovi titoli scient Qci dal prof. Manfred ni prodotti: -- ed
il defluitivo giudizio della Commissione a voti unarlmi consegnato
nel verbale, - con cui esso litiene, concorrere tutti i requisiti di
legge n<lla proposta domanda, - si è ispirato alle seguenti consk
derazioni.

Il prof. Manfredini insegnò come hbero docente nella Università di
Padova dal 1873 al 1877, sostitui il titolare deFa cattedra di Proce-
dura civile e del.'Ordinamento giudtziario, Prof. Salomoni dal 1877 al
1880, ed cbbe l'incarico di tale insegnamento dal 1880 al 1885, ve -

nendo nominato professore straordiaalio, in seguito a concorso, con
decreto 4 novembre 1885, insegnando in tale qukhth la Procedura
civile e l'Ordinamento giudiziario fino al 1890 nella R. Università di
Podova, indi in quella di B legna Gno ad oggi.
L'attitudine didattica del prof. Manfredini, oltrechi dai molti anni

d'insegnamento, quasi venti, con annuale rinnovazione d'incarico, è
attestata da una dichiarazione della Facoltà di Giurisprudenza della
Università di Padova, in cui la medesima, dopo aver reso omaggto
alla assiduttà del prof. Manfredini, accennato alla frequenza dei gio-
vani alle sue lezioni, agli ottimi fruttt ottenuti, « a spontanei encomii
fatti pervenire ufficialm ute più volte dalla Facoltà al Ministero »,
si dichiarava dolente di aver parduto siffatto insegnante.
E che 10 stesso concetto abbia del prof. Manfredini, la FF.coltà di

Bologna appare dalla domandata conferma del medesimo all'insegna-
mento e dall'essersi dalla stessa Facoltà falta proposta di promo-
zioce, come è affermato nella domanda del candidato unita alla

pratica.
Circa i nuovi titoli scientifici del prof._ Manfredini la Commissione

prescinde dal dire di alcune delle pubblicazioni presentate, come:
La Famiglia - Commemorazione da professore Salomoni - La po-
litica e il diritto, - la Memoria sul Concello scienti/ìco della pro-
cedura civile, e la breve monogralla sulle Ferie giudiziarie, comechè,
o rillettono materie estranee, o ad altio scopo di quello dell'inse
gnamento siano state scritte.

Non essendo venuta meno però al dovere suo - di aver fatto

esame anche di questi scritti, di averli discussi e di averne tenuto 11

debito conto nel suo definitivo giudizio - la Commissione si è spe-

eialmente soffermata all'esame del libro « delgesecuzione forzata, a
che contiene le regole generali dell'esecuzione e il completo svol-
gimento dell'esecuzione mobiliare, edito nel 1892.
E la Commissione è lieta di riconoscere in questo libro, -- che -

dedicato « ai miel discepoli » si rileva scritto per l'insegnamento,
- un titolo, che dimostra un vero progresso nella attività scientiilca

del prof. Manfredini e gli permette di aspirare alla chies'a promo-

zione, pur essendo esclusa dall'indale stessa del lavoro ogni novità
di ricerche e di concetti.

E' giustitia dire che 11 libro ò chiaro per dettato e sobriamente e-

saurisce tutta la materia, di ctfi occupa. La prefazione (prenotioni)
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indica melotlo corretto ocl rendere fac:10 agli studenti la conoscenza

della dilliede materia ed 6 I>en condotto l'esame della riiffico:ta, che
presenta al legislatore l'Istituto de la esecuzione forzata per conct-
liare fra loro gli interessi dei credi ori e quel seminiento di umanità

verso il de'itoro, che la sua inidempiezza un cancella, in armonia
alle esigenze economiche, alla comm•rcabilità dei beni,e ello scopo
di r.cavara dalia esecuzione i, maggior profblo pei creditori: -- e

con chiarezza ed ampiamente, per quanto lo consentono i limiti dello

ins gnamento universitario, sono indicati i varii sistemi delle diversi

legislazioni sulla esecuzione forzata mobiliare ed immobillare, nonchè
le leggi varie f a loro, vigenu in Ital a prima del codice processuale,
che ci governa
L'autore manifesta anelle le sue aspirazioni a riforma nel tema in-

trodneendovi 11 failimento civile; ma, lasciando a parte la disputa-
bilità di tale avviso, quello che la Commissione rileva, è, the il me-
desimo fa scrupoloso esame delle varie opinioni disputate sia in tema
de jare rondentto che de jure contlico, ce n quella concisione clie pur
nulla o amette quale conviere per l'insegnamento, ad esitare che i

giovani perdano il retto <raterio sulla questiene disputata e sulla ra-

gione vera della soluzione sua.
Questo metodo è seguito in tutta la trattazione: -- esaminandosi

con diligents le più recenti dispute, che riguardano il titolo esecu-

lico, come ad esempio la cambiale straniera.- i beni passibili di
esecuzione, o occupandosi della grave controversia sui bent dello

Stato, delle provi.cie e ti-i comuni, te, o quando srggetti ari espro-
priatione forzata: - e così viene fatto nel res:o della parte çenerale
e nel titolo II sulla esecut,ione mobiliare, in ogni punto trovandosi

la materia completamente svolta cl cor.edo della dottrina e della

giurisprudenza, non trascurandovi ad ogni occasione il richiamo di
quei sommi princ'psi, che sono la ragione d'essere del diritto giud:-
ziario nelle nove'le legirl izioni.
E poichè questo libro ad on tempo dimostra soda coltura giuri-

dica nel professore Manfredini e notevole progresso, nonctiè la atti-

tudiac didattica pel modo di esporre ai g'ovani, cui il Ilbro è desti-

nata, chiaramente e completamente una così difficile materia, la Com-
missione unanime crede, c110 ricorrano pel medesimo tutte le condi-
zioni dell'art. 125, Regolamento Universitario, per ottenere la sua

promotione a professore ordinario.
Roma, 14 or:oure 1892.

Luigi Mattirolo
S. Giantaita
Lodovico Mortara

.

G. L. Triant
D3;Lenico Viti.

Avrimo di coneerso

alla cattedra di turco volg:tre pr¿ss> il R. Istitulo Orientale
DI NAPOLI

Secondo le disposizloni contenute negli articoli 18, 10 e 20 del Re-

golamento approvato col R. decreto 20 novembre 1891 n 747, in
esecuzione del a legge 27 d:cemlre 1888 n. 5873 (serie 36), sul rior-
dinamento del Collegio dei Cinesi in Napoli, ora R. Isti uto Orienta!e,
è aperto il concorso al posto di professore straordinario con lo sti-

pendio di Itre tremila per la cattedra di turco volgare.
Il concorsa è per titoli.

I candidati però, a giudiz!a della Commissione, potranno essere

sottoposti ad uno esperimento.
Coloro che intendona di <sse e ammessi al concorso dovranno,

entro quattro mesi dalla data del presente avviso, inviare al Mini-

stero la do:nanda in carta bol:ata da L. 1,'20, corredata dai seguenti
documenti:

a) Fede di nascita ;
b) Certilleato di sana costituzione fisica ;
c) hertificato di buona condotta rilasciato dall'autorità comunale

del luogo di ultiusa dimora;
d) Fede criminale;
e) Titoli accademici o di qualsiasi altra natura.

I concorrenti devono dimostrare di essere forniti di si piena cono-
scenza teorica e pratica della lingua,1 da poterla sped tamente e cor-
rettamente leggere. pa lare e scrivere col carattert propri di essa.
I certilleati c), d) dovranno essere in data non anteriore a 6 mesi

da quella del presente avviso.
La qual to di cidadino italiano non ò necessaria per l'ammissione

al presente concorso.
itoma, 6 maggio 1893.

Il Direttore Capo della Divisione
per l'Istr.uzione superiore

4 0. FERitANDO.

BOLLETTINO METEORICO
DELL' UFFICIO CENTRALÈ DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

'

Boma, 16 maggio 1893.

STA'I'O STATO
TEMPERATURA

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE ggggg

7 ant. 7 ant,
alle Nm pitdtat!

Belluno . . . . 114 coperto - 26 0 12 2
Domodossola . . coperto - 24 1 13 8
Milano . . . . 112 coperto - 27 2 13 5
Verona . . . . coperto - 27 0 14 9
Venezia . . . . sereno calmo 24 0 16 6
Torino . . . . coperto - 22 3 13 8
Alessandria . . . 114 coperto - 24 5 13 0
Parma . . . . coperto - 26 0 16 6
Modena . . . . 3[1 coperto - 25 8 13 0
Genova . . . . 3¡4 coperto calmo 23 3 Ì5 9
Forli . . . . . 314 coperto - 24 9 12 4
Pesaro . . . . l(4 coperto calmo 24 4 11 0
Porto Maurizio . . 114 coperto calmo 23 3 12 1
Firenze . . . . 114 coperto - 27 0 11 0
Urbino . . . . sereno - 2Ï 1 10 6
Ancona . . . . 114 coperto calino 23 0 15 6
Livorno . . . . ll4 coperto calmo 24 0 14 8
Perugia . .

. . i;4 coperto - 24 2 12 0
Camerino. . , . 1[4 coperto - 21 1 11 4
Chieti . . . . . sereno - 22 4 8 6
Aquila . . . . . sereno - 22 8 9 2
Roma

. . , , , 112 coperto - 26 2 11 7
Agnone . . . . sereno •- 20 1 10 8
Foggia . . . . - -

Bari . . . . . sereno calmo 18 9 11 i
Napoli . . . . . sereno calmo 23 0 15 2
Potenza . . . . sereno - 16 9 9 5
Lecce . . . . . sereno - 22 7 11 8
Cosenza . . . , sereno -- 23 0 8 0
Cagltari . . . . serenQ calmo 22 0 16 4
Reggio Calabria . sereno calmo 21 2 15 8
Palermo . . . . 1l4 coperto calmo 25 2 10 1
Catama . . . , lit coperro calmo 23 0 13 5
Caltanissetta . . . sereno - 22 0 11 0
Siracusa . .

,
. 1¡2 coperto calmo 24 6 13 2

I I I

OSSERVM10NI METEUROLOBICHE
tatte nel R. Osservatorio 461 aohesia mano

16 di 16 maggio 1893

Il barometro è ridotto al zero. I?altezza della stazione à di mett i
49,6.
Barometre a messodh . . . . . 759.4
Úmidità relativa a metzodl. . . . . . 33
Vento a mezzodi . . . . . Ovest moderato.
Cielo. . . . . . . . . , . It4 coperto.

Massimo 26,•8.
Termometro eentigrade

Mintmo 11, 7.
Þieggia in 24 ore: - -

Li 10 maggio 1893.
In Europa pressione alquanto bassa ed irregolare in generaic. Sar-

degna 762; Man!ca 758; Odessa 756; Valentia 755; Pietroburgo 751;
Uleaborg 749.
In Italia nelle 24 ore: baremetro alquanto disecso; cielo poco nu-

voloso o sereno; venti generalmente deboli; temperatura abbastanza
elevata.
Stamane: cielo nuvoloso al Nord, generalmente sereno altrove;

venti deboli specialmente intorno al ponente; barocietro a 762 milli-
metri in Sardegna, a 761 lungo la costa ttrrenica, da 759 a 760 al
Nord e nell'Adri;tico.
Mare calmo.
Probabilità: venti debeli specialmento del terzo quadrante; cielo

vario con qualche temporale sull'Italla superiore, generalmente sereno
altrove.
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PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

BESOCONTO SOMMARIO - Martedi 10 maggio 1808.

Presidenza del presidente ZANARDELLI.

La seduta comincia alle 2.
DI SANT'ONOFIÙ0, segretario, legge il processo verbale della seduta

di iert, che è approvato.
PRESIDENTE comunica utta lettera del Presidente del Senato che

annunzia la morte del senatore Tommasini; ed aggiunge cbc doma< i

vi sarà Paccompagnamento funobre, al quale oltre la rappresentanza
della Presidenza si uniranno i deputati di cui estrae a sorte i nomi,
che sono: Grandi, De Nicolò, Morin, Pell, Casale, Barruso, Korelli-
Gualtierotti, Enrico Morelli e Levt.
Annunzia poi che la Corte dei Conti ha trasmesso un elenco di de-

creti registrati con riserva.

GRIMALDI, ministro del tesora, presenta due note di variazioni al
bilancio della Istruzione pubblica ed a quello dell'entrata, per l'eser-
cisio finanziario 1893-94.

Interrogezioni.
GRIMALDI, ministro del tesoro, risponde ad una interrogazione del

deputato Napoleone colajanni:
4 1* Sulle voci che corrono relativamente alla dupLcazione di

una serie di biglietti consorziali da lire mille;
« 26 Sull'esito del processo a suo texpo intentato su detta serie

dl biglietti consorziali ».
Osserva che si tratta di cosa già nota al Parlatnento fino dal 1890;

in quell'anno 11 ministro del tesoro presentò una relazione, nella
quale fece (la storia del fatto, accaduto nel periodo dal 1 luglio
1888 al 30 giugno 1889; a questa relazione quindi si riferisce il mi-
nistro.
La direzion a generale del tesoro, appena verlficate le cose, nominò

una Commissione d'inchiesta amministrativa, la quale concluse che i

biglietti duplicati non erano legittimi e che doveva esservi stato un

abuso.
L'amministrazione del tesoro deteri la cosa all'autorità giudi-

zlaria.
Fatte poi le indagini plå minute, in tutto il danno si riduce ad

una duplicazione per 280,000 lire, che del resto ò compensato larga
mente dal valore dei biglietti prescritti.
BONACCI, ministro guardasigilli, aggiunge che il processo langul

per qualche tempo, per mancanza di indizi; ora è stato recentemente

rianimato con la avocazione (ti periti idonei.
COLAJANNI N. non si appaga di queste ultime dichiarazioni, e

trova cosa inesplicabile come questo processo abbia languito da tanti

annut.
Si riserva di risollevare la questione quando conosca i risultamenti

della perizia. Insiste perchè si proceda ora con energia.

BONACCI, ministro di grazia e giustizia, conferma clie soltanto da

necessarie indagini e preparativi, dipesero i ritardi del processo.
GRIMALDI, ministro del tesoro, aggiunge che la Direziolie del te-

soro comunicð all'autorità giudiziaria tutti i documenti che le furono

richiesti.
COL JANNI N, chiede che cosa sia succeduto del giudizio civile

contro le Eanche.

GRIMALDI, ministro del tesoro, osserva che questo deve seguire
il giudizia penale, e che lo Stato non ha nulla da perdervi.
SAISI, sotto-segretario di Stato pel lavori pubblici, presenta la re-

lazione della Commissione di vigilanza dei lavori del Tevere, ur-

bano, ed altra della Commissione di sorveglianza sul lavori dell'Agro

romano.

FAGIUOLI, sotto-segretario di Stato pel tesoro, risponde all'onore-
vole Lucchini che desidera « sapere se il Governo intende prendere

qualche provvedimento, urgentemente richiesto, per alleviare le con"

condizioni disastrose degli utenti del Consorzio d'irrigazione dell'A-

gro veronese, inacerbito dalle straordinarie vicendo meteoriche di

quest'anno ».

II Consorzio si era costituito in base ad un progetto tecnico, che

poi snbl importanti modificazioni, per modo che al Consorzio stesso

fu impossibile mantenere i precedenti impegni; quindi ne vennero
danni rilevanti agli utenti, inacerbiti dalla siccità presente.

LACAVA, minist o di agricoltura e commercio, aggiunge che il

Governo ha sussidiato il Consorzio nella misura massima del 3 per

cento ; ma che, aven lo le spese sorpassato le previsioni, non ricu-
serà d'esaminare le domande che potessero venire presentate.
LUCCIIINI dopo aver notato che la eccedenza delle spese deve at-

tribuisi non a colpa di uomini ma principalmenta an'innondazionð

del 1882, prende atto delle dichiarazioni dei rappresentanti del Go-

Verno, ringraziandoli delle loro buono disposizioni e invitandoli an-

che a studiare se vi sia modo di accordare una dilaz'one nel paga-

mento delle tasse e un p estito sul!a Cassa depos ti e prestill, che

valga ad alleggerire il canone in questi primi anni.
Gl0RG1NI giura.

S guito della discussione del bilancio del Ministero di grazia,
giustizia e culti.

SCIACCA riahtamando un'interpel|anza da lui presentata nel 10 a-

prile, deplora le lentezze con le quali si c>nd:ce il processe relativo

alla Banca Romana, mentre in Francia t processi del Panama, non
meno importanti ed intricati, furona esauriti in breve tempo.

Ma più della lentezza deplora il modo col quale quel processo é

condotto: le perquisizioni fatte dall'autoritå politica; la leggerezza
con la quale, nella domanda di procedere entro un deputato, si e-
levarono odiosi sospetti a carico di deputati e ministri e si giudica-
rono legei dello Stato; g i interrogatori limilati ed alcuni membri

del Parlamento con esclusione di quelli del Governo che aveva pre-

sentato le leggi incriminate.
In tal modo, segue l'orator-, si ð elevato sul Parlamento e sul

Paese un monda di sospeld che ne hanno scosso il credito morale e

materiale.

E conchiude atgurando che la sentenza chè si a.tende faccia vera-

mente la luce os a un dovuto omaggio alli pubblica opinione.

(Bene !)
BONACCI, mini tro di grazia e giu-tizia, dopo av'r ringraziato il

relatore, e i diversi oratori per la benevob nza e la fiduc a dimostra-

tegli, divide i discorsi pronunz'att in tre categorie ; quelli enciel pe-
dici che si ripetono ogai anno in o-casione del b lascia; quelli infine

pratici che emettono voti, danno consigli e suggeriscono possibill
provvedimenti.
Si crede obbligato ad ascohare i discorsi enciclopedici, non a Ii-

spondervi.
Risponderå a quelli politici, tenendo conto delle osservazioni pat ti-

colari che gli furono mosse.

E comincia col rispondere all'onorevole Cuccia, a preposito della

legge del marzo 1890, ricordandogli che, per l'appl:cazione fattane,

non si possono aumentare at magistrati gli stipendi come si vor-

rebbe; e che, nello stato presente della finanza, non si possono chie-

dere nuovi fondl.

Nondimeno non dispera, mediante opportune riforme, di g ungere

a fare qualche cosa di efficace e di pratico.
Parlandosi di alcune vacanze verifkatesi nelle Corti supreme, dice

all'onorevole Cuccia che vi provvederà; e quanto al proposto esser-

vatorio giuridico, ricorda che già esistono presso il Alinistero due

ulticii incaricati di un servizio pressochó usurle a quello a cul Pes-

servatorio dovrebbe essero destinato.

Risponde alle osservazioni generiche fatic i torno alla necessità di

migliorare le condizioni dei magistrati dice che in essi abbondano

carattere, dottrina e probita; e confermando le precedenti dichiara-
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aloni quanto al mezzi per crescere i loro stipendit, aggiunge che
non potrebbe credere sufficlente la disposizione della legge 30 marzo

1890, che autorizza ad affidare ai presidenti di tribunale la direzione
dei dibattimenti presso le Assise.
Si riporta alle sue parole del 25 novembre 1892 quanto alla que-

stione del divorzio; promette di cercare modo di provvedere alle

condizioni economiche degli useieri e degli inservienti; afferma che

la legge sulla condanna condizionale è destinata a risolvere in parte
anche 11 problema penitenziario; e dichiara che l'amministrazione

della beneficenza in Roma rimarrà autonoma.

Risponde all'onorevole Seiacca della Scala che l'indipendenza della

magtstratura non può essere negata ; che nessuna la sospetta (Vivi
rumori ed interruzioni); che il Governo nulla fa per violentare la co-

scienza del giudici.
Non nega che in Italia ci sia una certa lentezza nell'istruzione dei

processi; lentezza causata dol Codice di procedura penale; ma ag-

giunge che, pel processo della Banca Romana non meno che per
tutti gli altri, l'autorità giud ziaria fu ed è perfettamente libera nella

sua azione.
A questo proposito, confuta le accuse specifl he portate contro l'in-

dipendenza de la magistratura dagli onorevoli Squitti e De Bernardis,
spiegando i fatti ed affermando che tutti i provvedimenti preri dal

Ministero rispondono solamente alle esigenze del servizio.

Spiega le ragioni che 10 determinarono a non dar corso alla pro-
gettata fusione della direzione del Fondo pel culto con quella del

Demanio; aggiungenda che, del resto, egli ha introdotto anche in

quell'ammin;strazione tutte le possibili semplillcazioni ed economie.

AlPaccusa, rivoltagli dalfon. Da Bernardis, di avere promesse rf•-

forme alle quali non ha provveduto, risponde ricordando d'aver pro-

posto di riformare ii procedimento civile, di completare le norme

relative all'affraneamento delle decime, di aver presentato disegni di

legge per la condanna condidonale e per la precedenza del matri.
monio civile sul religioso, di aver iniziato 10 studio per l' attuazione

del catasto probatorto, indispensabile soprattutto per fecondare 11 cre.

dito fondiario e l'agrario.
Dichiara poi di avere già pronto un disegno di legge, che preten-

terà fra breve, per l'aumento della competenza del pretert fino a

lire 3,000, per l'istituzione del giudice singolare in prima Istanza e

per ridurre il numero dei giudicanti nelle Corti d'appello.
Avrebbe pronto anche un disegno dt legge per l'ordinamento della

suprema magistratura in materia civile (Segni d'attenzione) ; uno di

questi, che ha carattere anche politico, il Consiglio de' m'nistri non
ha autorizzato la presentazione non ritenendonc possibile la discus-

slone in questo scorcio di sessione.
Con questo disegno di legge egli.non intendeva di introdurre il

triplico grado di giurisdizione, che non ritiene necessario al tempi
nostri, ma di richiamare l'istituto della Cassazione alla natura sua

propria.
Soltanto col mutarne le attribuzioni si renderà possibile la unifica-

zione della Cassazione.

Ma nella stesso tempo occorrerà istituire un magistrato, che cono-

sea degli altri titoli di grt.vame, dei quali oggi conosce la Cassa-

:Ione.

A questo modo si manterrebbero intatte le ragioni della giustizia
senza offendere nè spostare nessun interesse.

Ritenendo poi urgente la riforma del codice di procedura penale,
ne ha già allestito lo schema, sul quale, prima di presentarlo al Par-
mento, intende di richiedere il parere delle persone, che per l'auto-

rità e l'esperienza possono darne giusto giudizio.
Respinge infine l'addeb.to fattogli, dall'on. De Bernardis, di esita-

zione e di incoerenza nella politica ecclestastica, dimostrando ch'egli
non è venuto mai meno a le promesse fatte in proposito nè coi di-.

segni di legge nè con atti d'amministrazione.

Scstiene anzi d'aver restaurato il diritto di patroosto regio che ha

trovato gravemente manomesso, siccome quello che è non piccola
guarenligia della potesta civile.
Conclude esprimendo la fiducia che la Camera vorrà riconoscere

infondate le accuse, che gli furono mosse, di non aver tutelato suf-

ficientemente l'indipendenza della magistratura, e di non aver prepa-
rato utili riforme.

.

Quanto alla politica ecclesiastica del Governo, essa potrà non pia-
cere a taluno, ma ò conforme agli interessi del paese. (Benissimo t
Approvazioni).
PUGLIESE, per fatto personale, non stronderà l'apoteosi che H

il ministro ba fatto di sè.
Attendo però da lut una leale risposta: se, parlando del deputato

enciclopedico, e ricordando alcuni versi del Giusti, intendesse allu-
dere a lui.

BONACCI, ministro dl grazia o glustizia, non ha nulla da mutare
alla sua risposta.
Parlð in genere di discorsi enciclopedici, giudicando secondo la

sua opinione questi discorsi ed i loro autori.
PUGLIESE. Polchè il ministro ha risposto evasivamente, interpreta

le sue parole nel senso che nella intenzione del ministro non fos-

sero offensive per lui.

Altrimenti glie ne domanderebbe ragione.
SCIACCA DELLA SCALA, per fatto personale, deplora la forma

eccessivamente vivace delle risposte dategli dall'onorevola ministro.
Confuta queste risposte ed insiste nelle sue osservazioni, confer-
mando la verità dei fatti addotti.

Dichiara poi che egli non usa farsi eco di calunnie né portare
al a Camera insinuazioni.

E della sua condotta non deve rendere conto che alla propria
coscienza.

LUZZATTO R., constata che il ministro non rispose adeguatamente
alle sue osservazioni.

Afterma l'esattezza di quanto ebbe a dire in ordine all'illegale ar-
resto dell'avvocato Gori.

.CIIIMIRRI (Segni d'attenzione), ringrazia 11 ministro delle cortesi
parole, che ebbe per lui e per l'opera sua.

Avendo pero egli accennato alla riforma preparata dal precedente
Gobinetto in ordine alla amministrazione del Fondo del culto, crede
necessario giustificare il concelto informatore di questa riforma.
Scopo della medesima era quello di riunire nella direzione del

demonio Pamministrazione di tutti i demani di Stato, non già di
confondere i vari patrimoni, che sarebbero rimasti distinti, tenendo
per ciascuno di ossi separata contabilità.
Coordinata a questa riforma era quella degli economati, la cui

spesa quasi uguaglia l'ammontare det fondi amministrati.

Rispondendo ad un'altra osservazione dell'onorevole ministro, deve
poi dichiarare che egli, per tutto il tempo in cut resse il Ministero
della giustizia, fu nella politica ecclesiastica, cosi lontano dalla debo-
lezza come dalla eccessiva severità, ed ebbe sempre gelosa cura del
dritti della potestà civile.
BONACCI, ministro di grazia e giustizia, risponde all'onorevole Chi-

mirri.

Riconosce che la riforma da lui ideata non tendeva alla confusione
dei patrimoni; ma persiste a credere che tale riforma non fosse scevra
di pericoli.
Quanto alle sue dichiarazioni in ordine alla politica ecclesiastica è

1:eto di dichiarare che l'onorevole Chimirrt agl colla massima cori·et-
tezza, ed in modo altamente lodevole.
Lo sue osservazioni si riferivano ad un periodo noteriore, quando

veramente si era abdicato pienamente al diritto di patrodato reg10.
CIIIM1RRI, ringrazia il ministro
PRESIDENTE, dichiara chiúsa la discussione generale.
(Si passa alla discussione dello stato di previsione del ministero di

grazia e giustizia - Approvanst i capitoli 1 a 6).
POZZO, sul capitolo 7. raccomanda al ministro di provvedere al'e

anormali condizioni delle preture di Biella o di Verecili, nominandosi
un vice-pretore di carriera.

BONACCI, ministro di grazia e giustizia, riconosce la esattezza delle
osservazioni fatte dall'onorevole Pozzo, e promette che provvederà
nel senso da lui indicato.
(Approvansi i capitoli 7 a 14).
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. TIEP0LO, sul capitolo 15, raccomanda vivamente al ministro di-

provvedere a migliorare le condizioni del funzionari delle cancellerle,
confonne ad antiche e reiterate promesse.

BONACCI, ministro di grazia e giustizia, riconosee la triste condi-

zione di questi fanzionari e la necessità di provvedere: sventurata-
mente anche qui mancano i mezzi. Se si realizzeranno nuove economie
ne destioetà una parte per provvedere anche a questi funzionari.

POZZO, prega l'onorevole minist·o di considerare se, f a le riforme,
che ha in anI no di proporre, non vi possa esser quella della aboli-

zione del Pubblico Ministero nei gludizi civili di Cassazione. Crede
che con ciò si realizzerebbe una ragguardevole economia. Raccomanda

poi al ministro che nella prossima revisloae degli organici sia resti-
tutto 11 posto di sostituto procuratore del Re presso il Tribucale di

Biella,
Gli raccomanda pure di provvedere quanto più sollecitamente sia

possibile a coprire i posti, che si freelano vacant', evitando dannosi

ritardi.

BONACCI, ministro di grazia e giustizia, quanto alla prima que-
stlone accennata dall'onorevolo Pozzo, conviene che si tratta di una

proposta meritevale di esame, e che eg i studierà accuratamente.

Gli proaicite a uhe che studierà se sia il caso di restituire coi

nuovi organici il pasto di sostituto procuratore del Re pressa il tri-

bunale di biella.
Lo assicura poi che, come fece pel passato, così anche per l'avvc-

nire provvederà a coprire colla maggior sollecitudine possibile i po-
sti vacanti.
DE FELICE GIUFFRID i, ricorda all'onorevole ministro la promessa

fatta nella discussione del prece tente bilancio, di provvedere alla isti
tuzione di sezioni di pretura, par riparare ad ingiustizie commesse

colla soppressione di alcune preture.
Gli raccomanda poi la condizione dei portieri giudiziari, sveitturatt

paria della giust'zit.
BONACCI, mintstro di grazia e giustiz'a, dichiara che al desiderio

doli'onorevele De Felize, quanto a'le sezioat di pretura, sarà provve-
dato col progetto di modificazione dell'ordinamento giudiziario.
Anche ai portieri giudiziari sarà provveda:o appena si abbia no

nuove economie.

PRESIDENTE, dichiara che 11 seguito di questa discussione è ri-

mandato a domani.
Presentazione di una relazione.

CLEMENTINI presenta la relazione sul disegno di legge < Condono

delle penali e sovratasse per contravvenzioni alle leggi concernent¡

le tasse sugli affari, l'imposta di ricchezza mobile e l'imposta sui fab-

bricati.
Interrogazioni.

PRESIDENTE, comunica alla Camera lo segueng domande d'inter-

rogazioso:
« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno, se, al

Ministero consta dei fatti, che ormat troppo spesso si verificano in

un sobborgo di Pisa a scapito dell'ordine e della quiete pubblica, se
crede che l'autorità pol tica locale faccia in:eramente il suo dovere,
e se d Governo pensa a provvedere.

< Morelli-Gualtierotti »,

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i ministri di egricoltura e

commercio e delle Gnanze per sapere se e quali provvedimenti in-
tendono prendero per riparare alla crist zolüfera. »

« N. Colajanni, G. De-Felice Gluffrida. *

« 11 sottoscritto chiede d'idt%rrogare 11 ministro delle flnante sul

provvedimenti, che intende prendere per assicurare, a termine dl

legge, lo sgravio delle imposte ai coloni colpiti dalla grandine nella

provincia di Foggia. >
c Maury. »

« I sottoscritti chiedono d'interrogare l'onorevole ministro di gra-

zia e ginsiizia sulle intenzioni, che egli abbia circa la istituzione di

sezioni di pretura, e la modilleazione della circoscrizione manda-
n.entale.

« Gianollo, Marsengo-Bastia,
Curioni, Tortarolo, Fasce, Chia-
pusso, Cavagnari. »

« I sottoscr:tti chiedono Interrogare l'onorevole ministro dei lavori
pubblici per conoscere, ora che è stata già eseguita l' ispezione di-

sposta pei lavori del primo tronco della ferrovia C mpobasso-Isernlà.
se e quali provvedimenti släno stati adottaliperrisólverelequestionk
insorte con la impresa costruttrice del detto primo tronco, in conse-

guenza delle quah l'opera non viene completuta, sebbene sia giå de-

corso 11 termine del contratto.
« De Salvio, Falconi ».

< I sottoscritti chiedono d'interrogare l'onorevole ministro delle

finanze per sapere da lui quando intenda presentare il progetto di

legge per le modificazioni alla tarifTa doganale.
< Adamoli, Saporito ».

* Il sottoscritto desidera interrogare l'on. presidente del Consiglio
sulla condotta dell'autori à politica di Alessina, a proposito dello scio-

pero dei lavoratori di quel porto.
« De Fellec-Giuffrida. >

PRESIDENTE annuncia che la Giunta delle elezioni ha presentato
la re'azione sulla elezione contesinta del collegio di Nicastro. Sarà
iscritta nell'ordine del giorno di Tenerdl.
La seduta termina alle 6.40.

TELEG¯E AMMI

AGENZIA STEFANI)
LONDRA, 10. - Camera dei Comuni.- Si respinge, con 275 voti

contro 228, l'emendamento di Cavendish.
Si respinge pure, con 206 voti contro 251 un emendumento di

Cross che tende a 11111tare i poteri del Parlamento jrlandeso al lavori
locali.

STANLEY, 16. - In seguito al fallimento di parecchie Banche, il
Gaverno ha decretato il corsa forzoso.

I3UDAPEST, 16. - Apponyi svolge la sua interpellanza, invitando
il ministro della d•fesa nazionale a ritirare l'Ordinanza che proibisce
agh ulliclali della Landwehr ungherese di assistere, li 21 corr., alla

inaugurazione del monumento agli IIonceds.
BUDAPBST, 16. - Il ministro della d fesa nazionale, Fejervary,

risponde all'imorpellanza Apponyi.
Dopo animata discussione, si approvano, a grandissima maggioran-

zu, le dichi.:razioni del ministro.

PARIGI, 16. - Il•ministro delle finanze, Peytral, presenta il pro-

getto di bilancio per l'esercizio 1894, che viene rinviato agli uilcl.
WANDSBECK (Iloistoin), 16. - Ieri, è morto un operaio con ain-

tomi choleriformi.

Furono subito prese le necessarie m sure di precauzione.
PARIGI, 16. - Il ministro degli esteri, Develle, annunziò al Consi-

glio dei ministri che il rappresentante del Siam a Parigi gli aveva

espresso il suo rincrescimento per l'incidente di Khone, diebiarando
che il suo Governo vi era stato alLtto estraneo.

PARIGI, 1G. - Il presidente della Repubblica, Carnot, è in via di

guarigione.
PARIGI, 10. - Cinque anarchici furono arrestati stamane a Leval-

lois-Perret ed a Courbevoie, presso Parigi, per fabbricazione di orde-

gni esplodcati.
La polizia scopti tre bombo cariche.

NEW-YORK, 16. - Si ha da Granada (Nicaragua) che la rivolta

guadagna terreno con probabilità di trionfo,

ll presidente della Repubbl ca, Saesza, è ridotto alla capitale.

DERLINO, 16. - La Kreuz Zeitung pubblica una lettera del Can-

celltere, conte di Caprivi, il quale dichiara infondata la notizia che

egli abbia fatto alcune concess oni poli.iche al partito liberale.

TIRNOVO, 16. - La Grando Sobrante elesse Petkolf a prest lente,
IIallacheff e Andonoff a vicepresidenti
Iersera, ebbe luogo una brillante illum nazione della città, mentre

una grande passeggiata con flaccole si recava alla residenza del prin-
cipe Ferdinando, acclamandolo.
Pescia vi furono fuochi artiliciali.

PARIGI, 16. - La Commissione incaricata di pronunziarsi riguardo
alla domanda di autorizzazione a procedere contro Baudin si compone

di sette membri favorevoli a!!a domanda e di quattro contrari.
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